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«DIFFICILE DA STABILIRE». Sull’Air For-

ce One in viaggio verso l’Asia il presidente

Bush si concede il lusso del dubbio. Quello

che è «difficile da stabilire», come ha confida-

to al Washington

Post, è se la Cina in

questi anni abbia fat-

to o meno passi

avanti in tema di diritti umani.
Neparleràcon ilpresidentecinese
HuJintao. Comunquesia,Bush ci
sarà eccome alla cerimonia di
inaugurazione dei giochi olimpi-
ci, perché quella è un’altra storia.
«Vogliomostrare il miorispettoal
popolo cinese», ha detto. E con
l’occasione inaugurerà la faraoni-
ca nuova sede dell’ambasciata
americana a Pechino, 46.000 me-
triquadriper434milionidi dolla-
ri, incarnazione dell’importanza
dellerelazioniconilgiganteasiati-
co.
Pechino gli ha riservato un picco-
lo omaggio, mettendo alla porta
lo scomodo presidente dello Zim-
babwe. Robert Mugabe era già at-

terratoad Hong Kong, quando gli
è stato fortemente sconsigliato di
partecipare all’inaugurazione dei
Giochi. Il suo entourage nega e
parladi«problemiinterni»aHara-
re.Matant’è. Almenouncampio-
nedellaviolazionedeidirittiuma-
ni non ci sarà. Nessuna garanzia
per gli altri della lista, dai rappre-
sentanti iranianiaiverticinordco-

reani:sonoamicidi famiglia inCi-
na. Come il generale Thein Sein,
capo del governo birmano, che
guiderà la delegazione di Rango-
on.
Dunque chi c’è e chi non c’è alla
mega manifestazione inaugurale
delle Olimpiadi cinesi? Una no-
vantina i capi di stato e di gover-
no attesi. Assenti molti leader del-

l’America latina,ma non Lula che
punta alle Olimpiadi del 2016. Ci
sarà di sicuro il premier russo Pu-
tin,cheavràl’occasionedidiscute-
re anche di «cooperazione com-
merciale ed economica», non è
chiaro se anche il presidente Me-
dvedev sarà con lui. Va il premier
giapponese Fukuda, il pestaggio
di due reporter nipponici a Kash-

gar non ha imposto cambi di pro-
gramma:Pechino si è scusata, tut-
to a posto.
Non ci sarà invece il segretario ge-
neraledell’Onu,BanKi-Moon.Uf-
ficialmentenonc’ènessunaragio-
ne politica, anzi il segretario Onu
si è detto «rammaricato»: questio-
nidiagenda,purtroppo.Noncisa-
rà nemmeno il presidente del Par-

lamento Ue. Hans Gert Poette-
ring il 10 aprile scorso aveva avu-
to dall’Assemblea il via libera a
«non partecipare» nel caso non ci
fosse stata una «ripresa del dialo-
go» sul Tibet. E Poettering inten-
de mandare un «segnale forte».
Segnale dimezzato, in ogni caso,
perché l’Europa sarà comunque
rappresentata da Nicolas Sarkozy,
che dopo aver ondeggiato tra il sì
e ilno,hascioltoleriserve: luici sa-
rànelladoppia veste dipresidente
franceseedi rappresentanteditur-
nodellaUe.Che,pernonsmentir-
si, è arrivata divisa alla meta an-
che stavolta, incerta tra i principi
e le leggi di mercato. La cancellie-
ra tedescaAngela Merkelnon sarà
a Pechino, ma non per boicottag-
gio, semplicemente «non era mai
stato programmato». Non andrà
GordonBrown,cheinvecesaràal-
la cerimonia conclusiva per pren-
dere il testimone delle prossime
Olimpiadi del 2012. Dovrebbe es-
serci anche Zapatero, anche se la
procuranazionalespagnolahaap-
pena aperto un’inchiesta sulla re-
pressione in Tibet, chiamando in
causa anche il ministro della dife-
sacineseLianGuangLi.E ci sarà il
ministro Frattini naturalmente,
mentre altri nel suo governo invi-
tano gli azzurri al boicottaggio.
Berlusconiè statoaguardare ealla
finehadecisodino:«Lìci sono50
gradi, me l’hanno sconsigliato».

Sarkozy parteciperà nella doppia veste
di presidente francese e rappresentante

di turno dell’Unione Europea
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Cerimonia d’avvio, Bush: «Vado per rispetto»
Mugabe messo alla porta. Assenti Ban Ki-Moon e Merkel, ci sarà Putin. Per l’Italia andrà Frattini
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Tra le autorità il generale birmano Thein Sein
Brown ci sarà alla chiusura. Probabile Zapatero
mentre Madrid indaga sulla repressione in Tibet
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